
Sto leggendo il libro di Gerald Durrel che parla del periodo della sua fanciullezza trascorsa 
a Corfu,’ insieme alla sua famiglia e mi sono  talmente immerso  nella lettura, che il mondo 
di Durrell diventa anche mio e miei sono il mare, il sole, i colori, la meraviglia di vivere… 
Sono su un promontorio, le montagne sembrano dormire sotto una coperta di lana 
marrone macchiata dal verde argenteo degli ulivi. 
Il mare poco profondo della baia e’ di un azzurro farfalla e nonostante il rombo dei motori 
delle barche, si sente bene lo schiamazzo delle cicale. 
Decido di arrampicarmi con il mio cane Hermann sulla collina attraverso un percorso 
roccioso e spoglio e ci fermiamo a riposare.. ma la voglia di fare un bel bagno ci assale 
all’improvviso,  cosi’ scendiamo di corsa lungo il pendio fino alla piccola baia deserta, 
silenziosa e addormentata sotto la calma del sole. 
Hermann trotterella dove l’acqua e’ poco profonda cercando di acchiappare i pesci che 
balzano da uno scoglio all’altro con la velocita’ delle rondini. Sono talmente allegro e 
sereno che cerco di rendere felice il mio cane con uno dei suoi passatempi  
preferiti  gli lancio dei sassi che lui deve prendere e riportare ai miei piedi. 
Ad un tratto un tuono fortissimo rompe l’incantesimo… Forse sta arrivando il temporale… 
Ma dov’e’ il mare , azzurro come farfalla, dov’e’ il cielo, dove sono gli ulivi verdi  argentati, 
la sabbia bianca… non c’e’ più nulla… 
Sono solo io che non mi posso muovere, seduto su una carrozzella… e vicino a me c’e’ il 
mio cane, compagno di vita e di scoperte, un compagno inseparabile, tollerante, l’unico 
che, insieme ai miei genitori, riesce a capirmi veramente e con il quale ho stabilito un 
grande legame di affetto e comprensione. 
Quel tonfo mi ha riportato alla realta’, a quel terribile incidente.. quando una macchina mi 
ha  sbattuto in terra , senza neppure fermarsi, e mi ha fatto perdere l’uso delle gambe… 
Ma non voglio pensare a quel terribile momento.. chiudo gli occhi… e rivedo di nuovo il 
mare azzurro come farfalla… 
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